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Prefazione

Il Brasile riveste da sempre una grande importanza per lôItaliadati i legami storici e culturali consolidatisi nel tempo grazie allôemigrazione

italiana della fine del XIX secolo e del secondo dopoguerra, che ha reso i nostri connazionali e le nostre imprese protagonisti dello

sviluppo economico e sociale di questo grande Paese.

Numerose imprese italiane investono in Brasile guardando alle opportunità di questo grande mercato con una visione di medio-lungo

periodo piuttosto che con strategie speculative mordi e fuggi. La conseguenza è stato lo sviluppo di un tessuto imprenditoriale italiano in

Brasile numericamente e qualitativamente importante.

I dati di questi ultimi anni dimostrano chiaramente che le imprese italiane credono nel Brasile. Malgrado la grave crisi economica che ha

colpito questo Paese nel 2015-2016, rispetto allôultimaversione di questa guida (2013), il numero delle imprese italiane che hanno deciso

di aprirvi una filiale (oggi circa un migliaio, secondo la metodologia utilizzata in questa guida) è aumentato di oltre il 20%.

Secondo i dati recentemente pubblicati dal Ministero dellôEconomiabrasiliano, nel 2018 lôItaliaè diventato il principale investitore tra i

Paesi che hanno firmato un memorandum dôintesain materia di facilitazione di investimenti (Stati Uniti, Cina, Giappone, Francia). Sul

piano qualitativo, le imprese italiane hanno ormai acquisito un ruolo di primo piano su questo mercato in settori strategici per lôeconomia

brasiliana come energia, telecomunicazioni, acciaio, autostrade e produzione automobilistica.

Questo mercato di oltre 200 milioni di abitanti, ormai diventato lôottavaeconomia mondiale, offre ancora innumerevoli opportunità per le

nostre imprese, molte delle quali ancora inesplorate. A pochi mesi dallôinsediamentodel nuovo Governo, si registra una forte volontà di

attrarre investimenti esteri e lôItaliaviene qui vista come partner ideale di affari per via dei solidi legami storici e culturali e delle

competenze delle nostre imprese. La recente conclusione del negoziato per un accordo di libero scambio UE-Mercosur apre ulteriori

prospettive favorevoli ad un incremento dellôinterscambioe dei flussi di investimento bilaterali.

Scopo della nuova versione di questa guida, coordinata dallôUfficioCommerciale dellôAmbasciatain partenariato con GM Venture e KPMG

e con la collaborazione di qualificati componenti del Sistema Italia in Brasile, è quello di offrire, tramite uno strumento agile e sintetico, una

panoramica aggiornata sulle opportunità di investimento per le nostre imprese. Si tratta ora di saperle cogliere facendo sistema.

Antonio Bernardini, Ambasciatore dôItalia in Brasile

Settembre 2019
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Lôobiettivodi questo E-Book è offrire agli imprenditori italiani uno strumento semplice e di rapida consultazione, completo ma non

esaustivo e, al contempo, concretamente utile per le loro decisioni strategiche allôinternodei mercati brasiliani.

Il contenuto di questo documento, che aggiorna lôe-book pubblicato dallôAmbasciatadôItaliaa Brasilia nel 2013, è meramente informativo.

Quindi, qualsiasi messa in atto di una strategia di entrata sul mercato brasiliano, per quanto motivata dai contenuti qui presentati, dovrà

essere sostenuta da analisi specifiche e dettagliate, non potendo gli autori assumere alcuna responsabilità su tali decisioni.

Le possibilità di investimento per le aziende italiane, e soprattutto PMI, sono presentate attraverso una visione territoriale e un focus

settoriale, che agevolano il lettore nella formulazione di spunti di riflessione per opportunità future. La breve descrizione degli aspetti

salienti che hanno caratterizzato il contesto socio-economico brasiliano degli ultimi anni è funzionale ad introdurre la ñfotografiaò

dellôattualepresenza italiana in Brasile (aggiornata al primo semestre 2019).

LôAmbasciatadôItaliaa Brasilia, con lôaiutodi GM Venture, ha ricercato, contattato e censito le imprese italiane che, con le loro filiali sul

territorio, hanno contribuito negli anni allôoffertadi posti di lavoro, knowïhow, prodotti e servizi di qualità, partecipando attivamente alla

crescita economica del Paese. Rispetto allôultimocensimento effettuato dallôAmbasciatanel 2013 il numero delle imprese è aumentato di

circa il 20%. Un altro dato importante è che circa la metà delle imprese rilevate nel 2013 non risultano più attive o presenti in Brasile, il che

significa che la presenza delle imprese italiane è, oltre che qualitativamente e numericamente rilevante, anche fortemente dinamica: a

fronte di un numero considerevole di aziende che sono uscite dal Brasile si aggiungono un numero ancora più considerevole di aziende

che sono entrate con investimenti in alcuni casi anche cospicui.

Il censimento delle imprese prende in considerazione aziende aventi una controllante persona giuridica in Italia e, quindi, non trading

companies o imprese costituite in Brasile da italiani emigrati. La concentrazione della presenza italiana è qui presentata solo in termini di

numero di aziende e non di volume di capitale investito o fatturato. Rispetto al censimento effettuato nel 2013, sono state inoltre eliminate

anche le società brasiliane che si riconducono ad un unico gruppo italiano lasciando soltanto le filiali più significative. A titolo di esempio

meramente illustrativo il solo gruppo Enel detiene in Brasile 122 partecipazioni ma nel censimento ne vengono indicate 2, rispettivamente

a capo del settore distribuzione energia e del settore rinnovabili. È evidente che adottando un criterio, meno significativo, che

considererebbe tutte le legal entity presenti il numero delle presenze sarebbe molto maggiore.

Il contributo informativo di alcune aziende rappresentative contattate ha confermato la presenza considerevole negli Stati del Sud e

Sudest (São Paulo, Minas Gerais, Rio de Janeiro, Espírito Santo, Santa Catarina e Rio Grande do Sul) che tradizionalmente sono più

industrializzati e conseguentemente si confermano come principali mete degli investimenti delle imprese italiane.

Obiettivo del lavoro e considerazioni 

metodologiche
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È posta, poi, lôattenzionesu alcuni Stati del Nordest (Bahia, Ceará, Rio Grande do Norte e Pernambuco) e sul Distretto Federale, i quali

offrono incentivi e agevolazioni per le imprese intenzionate a investire nei loro territori e sviluppare una serie di progetti relativi alla

formazione di nuovi distretti industriali. La FCA ha costruito la fabbrica più moderna al mondo proprio in Pernambuco occupando unôarea

di 11 milioni di metri quadrati di cui 530 mila metri quadrati di area costruita e vi ha di recentemente annunciato nuovi investimenti.

LôENELha investito, oltre che a Sao Paulo e Rio de Janeiro anche negli stati di Ceará, Goiás, Piauí e Bahia.

Merita, inoltre, evidenziare da un lato che la maggior parte delle principali aziende italiane sono presenti in Brasile: FCA, Pirelli, TIM,

Ferrero, Enel, Terna, Asja, Saipem, Rina, Fincantieri, Leonardo, Bonfiglioli, Bracco, Gavio, Ghella, Salini Impregilo, Atlantia, Luxottica,

Intesa San Paolo, UBI Banca, Unicredit, Azimut (finanza), Generali, Marcegaglia, Danieli, Tecnimont, Barilla, Campari, Alitalia, Eataly, Illy,

Almaviva, Buzzi Unicem, Natuzzi, Maccaferri, Prysmian, Azimut (yacht), Techint, Fiera Milano, solo per citarne alcuni. Dallôaltrosi rileva il

crescente interesse delle piccole e medie imprese italiane che hanno investito in Brasile in questi anni. Nel rispetto dei criteri esposti per il

censimento, si rileva oggi un totale di 972 presenze di imprese italiane in Brasile.

Vengono poi esposte nel documento unôanalisisettoriale e una visione territoriale che consente, tramite unôaccurataanalisi svolta dalla

KPMG, di avere la mappatura sia delle opportunità ma anche una chiara contestualizzazione del quadro geografico brasiliano. Il

documento continua offrendo un quadro descrittivo dei piani di investimento pubblici nellôinfrastrutturadellôattualeGoverno.

Un importante capitolo è dedicato poi alla presenza del Sistema Italia in Brasile che, con gli uffici dellôAmbasciataa Brasilia, la rete

consolare, lôITA-ICE, SACE, Banca dôItalia,ENIT e le Camere di Commercio Italiane allôestero,riesce a dare un concreto sostegno e

supporto al mondo imprenditoriale italiano. Un interessante paragrafo mostra inoltre gli incentivi che il gruppo CDP, tramite le controllate

SIMEST e SACE, mette a disposizione per le aziende italiane.

Infine, unôaggiornatae sintetica guida giuridica fornisce utili elementi sugli aspetti relativi alle regole societarie, al capitale straniero, agli

aspetti fiscali, alla concorrenza, alla normativa su appalti e relazioni governative, proprietà intellettuale, relazioni di lavoro e normative sui

visti. Ultimo complemento, ma non in ordine di importanza, un allegato con la lista delle aziende censite.

Le informazioni necessarie allôelaborazionedi questo testo, oltre al contatto diretto con le aziende, sono state ottenute grazie alla

consultazione di oltre 700 siti web specializzati e alla collaborazione di organi istituzionali, enti e associazioni che hanno reso disponibili

dati e informazioni.

Obiettivo del lavoro e considerazioni 

metodologiche
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Caratteristiche e aspetti generali
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Superficie: 8,5 milioni di km2, quinto paese

al mondo;

Popolazione (2017): 208 milioni, quinto

paese al mondo dopo Cina, India, Stati Uniti

e Indonesia;

Moneta: Real (R$/US$ = 3,86 media gen. ï

ago. 2019);

Capitale: Brasilia - 27 stati e 5.570 municipi;

Sistema politico: Repubblica Federale,

presieduta dal gennaio 2019 dal presidente

Jair Bolsonaro;

PIL nominale (2018): US$ 1.868 miliardi ï

nona economia secondo il FMI;

Composizione PIL lato offerta (2018):

agricoltura 5,1%; industria 21,6% (di cui

manifatturiera 11,3%, costruzioni 4,5%,

industria estrattiva 3,0%); servizi 73,3%;

Composizione PIL lato domanda (2018):

consumi 64,3%, investimenti 15,4%, spesa

pubblica 19,7%, esportazioni 14,8%,

importazioni -14,3%.
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Caratteristiche e aspetti generali

Å Il parco industriale è sviluppato con tecnologie di punta in settori specifici (oil & gas, biodiesel,

areonautica, etc.);

Å Grande produttore di commodities agricole e di metalli;

Å Sistema finanziario solido sviluppato; mercato dei capitali in netta espansione (capitalizzazione

mercato azionario 3,5 miliardi di reais, emissioni obbligazionarie corporate di 200 miliardi nel 2018);

forte sviluppo del FinTech;

KEY FACTS

Å Ha una rete di accordi fiscali internazionali (anche con

lôItalia). Si osserva convergenza con i principi contabili

internazionali (IAS/IFRS);

Å Matrice energetica diversificata e fortemente basata sulle

fonti rinnovabili;

Å Ha avviato il processo di adesione allôOCSEnel maggio del
2017.



Il Brasile e gli altri

Fonte: FMI ïDataMapper
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Å Quinto paese al mondo per 

popolazione

Å Nono PIL mondiale



Il Brasile che gli stranieri devono conoscere
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o 1º PRODUTTORE E 1º ESPORTATORE DI ZUCCHERO

o 1º PRODUTTORE E 1º ESPORTATORE DI CAFFÈ

o 1º PRODUTTORE E 1º ESPORTATORE DI SUCCO DôARANCIA

o 1º PRODUTTORE DI AEREI REGIONALI

o 2º PRODUTTORE E 1º ESPORTATORE DI SEMI DI SOIA

o 2º PRODUTTORE E 1º ESPORTATORE DI CARNE BOVINA

o 2º PRODUTTORE E 1º ESPORTATORE DI TABACCO

o 2º PRODUTTORE E 1º ESPORTATORE DI ALCOOL

o 2º ESPORTATORE DI PRODOTTI ALIMENTARI

o 2º PRODUTTORE E 2º ESPORTATORE DI MINERALI DI FERRO

o 3º ESPORTATORE DI PRODOTTI AGRICOLI

o 3º PRODUTTORE E 1º ESPORTATORE DI CARNE DI POLLAME

o 3º PRODUTTORE E 2º ESPORTATORE DI MAIS

o 3º PRODUTTORE DI ENERGIA ELETTRICA

o 3º CONSUMATORE DI PERSONAL COMPUTER

o 3º PRODUTTORE DI FRUTTA

o 3º PRODUTTORE DI AEROMOBILI COMMERCIALI

o 3º UTENTE DI INTERNET

o 3º PRODUTTORE DI AUTOBUS

o 3º PRODUTTORE DI CALZATURE

o 3º PRODUTTORE DI PROFUMI E COSMETICI

o 3º PRODUTTORE DI BAUXITE

o 4º PRODUTTORE E 4º ESPORTATORE DI CARNE DI MAIALE

o 4º PRODUTTORE DI BEVANDE

o 4º PRODUTTORE DI LATTE

o 4º PRODUTTORE DI COPERTURE IN CERAMICA

o 4º PRODUTTORE DI INDUSTRIA MARITTIMA

o 4º PRODUTTORE DI POLPA DI FRUTTA

o 4º PRODUTTORE DI CAMION 

o 4º CONSUMATORE DI CELLULARI 

o 4º IN ESTENSIONE DI RETE STRADALE 

o 4º PRODUTTORE DI ABBIGLIAMENTO

o 5º PRODUTTORE E 4º ESPORTATORE DI COTONE

o 5º PRODUTTORE E 7º ESPORTATORE DI PIETRE 

ORNAMENTALI

o 5º PRODUTTORE TESSILE

o 5º PRODUTTORE DI CACAO

o 5º PRODUTTORE DI CEMENTO

o 5º PRODUTTORE DI CARTA

o 6º PRODUTTORE E 5º CONSUMATORE DI PRODOTTI 

FARMACEUTICI

o 7º MERCATO DI CONSUMER E RETAIL

o 7º PRODUTTORE DI RISO

o 7º PRODUTTORE E 4º ESPORTATORE DI AUTOMOBILI

o 8º PRODUTTORE CHIMICO

o 8º PRODUTTORE DI ALLUMINIO 

o 8º MERCATO DI HELTHCARE

o 9º PRODUTTORE DI ACCIAIO

o 10º PRODUTTORE E 7º CONSUMATORE DI PRODOTTI 

PETROLIFERI

o 11º PRODUTTORE DI MIELE

o 13º PRODUTTORE DI OLIO

o 15º PRODUTTORE DI ENERGIA EOLICA

o 15º PRODUTTORE DI GRANO



Guardando al futuro

Fonte: Banco Central do Brasil, IBGE
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Å Tra il 2014 e il 2016 il PIL si è contratto in maniera significativa. Ripresa in atto dal 2017 con

accelerazione in prospettiva verso una ñvelocit¨di crocieraòtra il 2% e il 2,5%;

Å Tra i settori dal lato dellôoffertalôagricolturaè ampiamente ritornata sui livelli pre-crisi

Å La ripresa degli investimenti dipenderà dal consolidamento del clima di fiducia.



Una solida posizione esterna
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Fonte: Banco Central do Brasil, FMI

Å Il deficit delle partite correnti è diminuito

significativamente dal 2014 ed è oggi

ancora su livelli storicamente bassi (-0,8%

del PIL nel 2018);

Å Tale progresso è quasi interamente

dovuto alla crescita del saldo della

bilancia commerciale (54 miliardi di

surplus nel 2018, 2,9% del PIL).

Å Il livello delle riserve internazionali è elevato (375

miliardi di dollari a fine 2018, 20% del PIL ïottavo

paese al mondo) e coprono interamente il debito

estero totale (307 miliardi).



Gli investimenti diretti esteri sono elevati

Å Gli afflussi di investimenti diretti

esteri (IDE) sono aumentati

significativamente tra il 2005 e il

2011;

Å Dopo il calo fino 2015, legato anche

alla crisi brasiliana, si registra una

nuova ripresa negli ultimi anni.

Fonte: Banco Central do Brasil, Unctad

Å Secondo lôUNCTAD,il Brasile nel 2017 era

il quarto paese al mondo come ricettore di

IDE al mondo dopo USA, Cina e Hong

Kong e sui livelli di Singapore e Paesi

Bassi.
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Inflazione e tassi di interesse ai minimi

Fonte: Banco Central do Brasil, IBGE
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Å Il recupero di credibilità del Banco

Central do Brasil dal 2016 ha

determinato il rientro dellôinflazione

nella fascia obiettivo;

Å Le aspettative di inflazione degli

analisti privati (inchiesta Focus della

banca centrale) sono saldamente

ancorate allôobiettivo.

Å Il tasso ufficiale SELIC è ai minimi storici dopo

i tagli effettuati dalla fine del 2016. Si prevede

che rimanga su livelli contenuti anche nel medio

periodo.



La sfida fiscale

Å I conti pubblici sono peggiorati negli

ultimi anni: dal 2014 il Brasile registra

un deficit primario e il deficit

complessivo è attorno al 7%;

Å Per correggere lôandamentodei conti

pubblici sarà fondamentale

lôapprovazionedella riforma della

previdenza.

Å Il debito pubblico lordo è aumentato di

quasi 30 punti percentuali di PIL negli ultimi

cinque anni.

Fonte: Banco Central do Brasil
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Relazioni economiche 

bilaterali e 

censimento delle 

aziende italiane in 

Brasile



Fonte: ME - Ministério da Economia 

LôItaliaè il secondo partner commerciale europeo del Brasile, dopo la Germania, e lôottavoa livello mondiale se consideriamo

le importazioni brasiliane.

LôinterscambioBrasile-Italia negli anni 2008-2018.

In azzurro le importazioni che il Brasile riceve dallôItaliaed in verde le esportazioni

che il Brasile effettua verso lôitalia.

Le principali relazioni economiche tra Italia e Brasile
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Fonte: ME - Ministério da Economia 

Osservando i dati ufficiali del Ministero dellôEconomiabrasiliano gli investimenti diretti esteri in Brasile (IDE) nel periodo 2013-

2018 sono stati in media circa 43,5 miliardi di dollari, secondo il c.d. ñcriteriodellôinvestitorefinaleò.

Tale Ministero ha inoltre di recente pubblicato la prima edizione del bollettino trimestrale sugli investimenti effettuati in Brasile

dai 5 paesi con cui è in vigore un Memorandum dôIntesasugli Investimenti. Il documento traccia un quadro degli investimenti

effettuati dallôItalia,USA, Cina, Giappone e Francia nello stesso periodo.

Gli investimenti dei cinque Paesi si concentrano principalmente nelle regioni Sudest e Sud, con forte predominanza dello stato

di San Paolo, seguito dal Rio de Janeiro e da Minas Gerais.

Negli ultimi 16 anni emergono alterazioni considerevoli nei valori investiti dalle aziende dei cinque menzionati Paesi in Brasile,

con unôintensificazionenel triennio 2010-2013, e di nuovo nel 2017. Alla fine dello scorso decennio, i principali investitori

risultavano essere Stati Uniti e Francia, ma dal 2010 emerge una chiara predominanza di investimenti cinesi, con un

rafforzamento anche degli investimenti giapponesi..

La notizia interessante è che nel 2018 (e Q1-2019) si afferma come primo investitore lôItalia, i cui flussi in entrata

risultavano fino al 2017 ridotti rispetto agli altri quattro Stati, anche se con picchi nel 2005 (telecomunicazioni), 2008 (trasporti)

e 2015 (servizi igienico-sanitari di base). Il flusso di investimenti annunciati dall'Italia per il 2018 ammontava a circa 3,5 mld di

USD. Quelli per il primo trimestre del 2019 erano pari a quasi 5 miliardi. Il boom degli ultimi mesi è attribuito al comparto

dellôenergiaed è principalmente dovuto agli importanti investimenti recentemente effettuati da ENEL, che come noto si è

posizionato come primo investitore privato nel settore dellôenergiaelettrica, primo distributore di energia elettrica e primo

generatore di energia da fonti eoliche e solari.

Le principali relazioni economiche tra Italia e 

Brasile
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Fonte: GM Venture e KPMG

I dati presentati dal Ministero sono una compilazione di annunci di investimenti esteri tratti da una serie di fonti pubbliche tra

cui giornali e basi dati compilate da altre istituzioni. Non possono quindi essere direttamente comparati con i dati ufficiali

pubblicati nella bilancia dei pagamenti, ma sono comunque utili a interpretare lôattivit¨delle multinazionali in questo paese. Le

autorità brasiliane precisano, peraltro, che i dati riportati possono risultare incompleti in quanto molte aziende non divulgano i

valori dei propri investimenti. LôAmbasciataha dato disponibilità a collaborare nel condividere i dati sugli investimenti effettuati

da imprese italiane di cui viene messa a conoscenza.

Ad esempio la Banca Centrale brasiliana ha effettuato un proprio censimento dei capitali stranieri investiti in imprese locali per

almeno il 10% del capitale totale dellôazienda. Lo studio indentifica nel 2015 la presenza di 1.262 imprese italiane in Brasile

(nel 2010 risultavano essere 1.030). Tale dato risulta più ampio rispetto a quello rilevato nel censimento effettuato

dallôAmbasciata,in quanto include la partecipazione di capitali provenienti anche da persone fisiche o da gruppi industriali che

hanno deciso di traferire in Brasile la propria sede. Anche i dati dellôICE-Politecnico di Milano (aggiornati al 2015) individuano

circa 1.200 aziende che occupano 120.000 lavoratori in Brasile.

Da ultimo, considerato il dinamismo degli investimenti italiani, questa lista è in continuo cambiamento ed è frutto di una

elaborazione che può contenere dati soggetti ad alterazione successiva da parte degli autori.

La presenza italiana
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Precisando che il criterio di classificazione ha considerato solo le società detenute da persone giuridiche

italiane o riconducibili a tali escludendo quindi le società detenute da persone fisiche italiane o da italiani che

si sono trasferiti in Brasile, lo studio realizzato dallôAmbasciatadôItaliain Brasilia, in collaborazione con GM

Venture, ha censito fino a maggio 2019 la presenza di 972 filiali e stabilimenti produttivi.

Fonte: GM Venture e KPMG

La presenza italiana

Ladistribuzionegeograficadelleimpreseriflette
la storia economicadel Brasile: circa il 90%
delle imprese si concentranelle regioni sud e
sud-est (il 54% nel solo Stato di San Paolo),
caratterizzate da un livello di sviluppo
industrialeconsolidato.

ALTRI
4%

BA
2%

CE
2%

ES
3%

MG
9%

PR
5%

RJ
8%

RS
6%

SC
5%

SP
56%
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Le 972 aziende sono state ripartite in 17 macro settori.

Si precisa che il criterio di classificazione ha considerato solo le società detenute da persone giuridiche

italiane o riconducibili a tali escludendo quindi le società detenute da persone fisiche italiane o da italiani che

si sono trasferiti in Brasile.

Fonte: GM Venture e KPMG

La presenza italiana

Abbigliamento Aeronautico/Aerospaziale/Difesa

Alimentare/Agroalimentare

Automotive

Chimico/Petrolchi
mico

Edilizia/Archit
ettura

EnergiaFarmaceutica/
Cosmetica

Macchinari e 
componenti 
industriali

Marmi e graniti

Mobili/
Arredo

Nautico

Servizi

Telecomunicazione/
IT

Turismo

Trasporti/logistica
Prodotti per 

edilizia Altro

Abbigliamento 36

Aeronautico/Aerospaziale/Difesa 5

Alimentare/Agroalimentare 59

Automotive 83

Chimico/Petrolchimico 59

Edilizia/Architettura 51

Energia 27

Farmaceutica/Cosmetica 17

Macchinari e componenti industriali 308

Marmi e graniti 19

Mobili/Arredo 12

Nautico 8

Servizi 155

Telecomunicazione/IT 54

Turismo 2

Trasporti/logistica 33

Prodotti per edilizia 35

Altro 9

Total Geral 972



Mappatura 

delle 

opportunità



Visione territoriale



São Paulo (SP)

28

Localizzazione Regione Sudest

Area (km²) 248.196,96

Capitale San Paolo

Numero de comuni 645

Popolazione (milione) 45.553

IDH 0,783

PIL 2016 (R$miliardi / 

US$miliardi) 2.038.005 / 543.468

PIL pro capite (R$ / US$) 45.532 / 12.141

% del PIL in relazione al 

Brasile
32,5%

Principali Settori

Servizi, Industria 

manifatturiera, Commercio, 

Intermediazione finanziaria e 

assicurazioni

Principali Poli Economici

ü Regione Metropolitana di San Paolo (tecnologia e 

settore automobilistico)

ü Valle della Paraíba (aerei e veicoli - GM e 

Volkswagen, tecnologia e elettronici)

ü Regione Metropolitana di Campinas (settore 

automobilistico, tecnologie, prodotti petrolchimici e 

tessili)

ü Regione Amministrativa Centrale (Volkswagen, 

Faber-Castel e Electrolux)

ü Mesorregião di Piracicaba (biotecnologia e 

biocarburanti)

Incentivi pubblici statali
ü Investe SP ïProgramma di incentivo dello Stato che ricopre vari

settori quali: aerospaziale e difesa, industria agricola, prodotti

alimentari, prodotti automobilistici, macchinari e attrezzature,

mercato immobiliare, ricerca e sviluppo, petrolio e gas naturale,

salute, scienza e servizi finanziari.

ü São Paulo Inova ïProgramma di finanziamento del governo a

progetti di aziende di San Paolo con profilo innovatore,

includendo startups.

ü Pitch Gov. SP 2.0 ï ricerca di soluzioni innovatrici per le

questioni della pubblica amministrazione, con miglioria dei servizi

ai cittadini.

ü Juro Zero Inovação ïcerca di ampliare la competitività dello

Stato, offrendo migliori condizioni di finanziamento di progetti di

alto potenziale innovatore di startups e piccole e medie imprese.

2% 15%

2% 5%

13%

12%10%

40%

1%

Agricoltura

Industria manifatturiera

Produzione e distribuzione di energia elettrica e
di gas, acqua e acque reflue urbane e pulizia

Costruzione

Commercio

Fondi di intermediazione finanziaria, assicurativi
e previdenziali e relativi servizi

Settore pubblico (sanità, istruzione e sicurezza)

Altri servizi

Estrazione di minerali



Rio de Janeiro (RJ)

29

Localizzazione Regione Sudest

Area (km²) 43.870,20

Capitale Rio de Janeiro

Numero de comuni 92

Popolazione (milione) 16.829

IDH 0,761

PIL 2016 (R$milioni / 

US$milioni)
640.186 / 170.716

PIL pro capite (R$ / US$) 37.774 / 10.073

% del PIL in relazione al 

Brasile
10,2%

Principali Settori

Servizi, Industria Estrattiva, 

Commercio, Settore pubblico,

Edilizia

ü Polo Metalmeccanico di Nuova Friburgo e regione

ü Bacia de Campos (Piattaforme petrolifere)

ü Complesso Petrolchimico dello Stato di Rio de 

Janeiro - Itaboraí

ü Polo Gas-chimico di Duque de Caxias

ü Complesso Metallurgico di Resende e Porto Real 

(Peugeot-Citröen)

ü Parco Industriale di Duque de Caxias (Energia, 

Petrolio, Trasporti e Prodotti Alimentari)

ü Parco Industriale del Sud dello Stato (Energia 

Nucleare, Petrolio, Trasporti, Metalmeccanico)

Principali Poli Economici

Incentivi pubblici statali

ü Startup Rio 2019 ïl'obbiettivo è incentivare e promuovere

iniziative che incoraggino la cultura dell'imprenditorialità e

trasformino lo Stato in un polo di riferimento.

ü Sebrae Startup RJ ï si propone di sviluppare la nuova

creazione di imprenditori digitali dello stato, attraverso

formazione e accesso a mercati, preparando queste startups e

imprenditori a raggiungere livelli più alti nelle loro attività

aziendali.

ü Oito - attuerà nello sviluppo di nuove aziende,

nell'accelerazione di startups più mature e nella ricerca e

sviluppo.

ü RIOINDÚSTRIA - il Programma Basico di Incentivo all'Attività

Industriale nello Stato di Rio de Janeiro si propone di incentivare

l'installazione e espansione di unità di produzione.

ü RIOINVEST - Programma de Attrazione di Investimenti

Strutturanti dello Stato di Rio de Janeiro.

9%

7%
2%

6%

11%

5%40%

20%

Estrazione di minerali

Industria manifatturiera

Produzione e distribuzione di energia elettrica e
di gas, acqua e acque reflue urbane e pulizia

Costruzione

Commercio

Fondi di intermediazione finanziaria, assicurativi
e previdenziali e relativi servizi

Altri servizi

Settore pubblico (sanità, istruzione e sicurezza)



Minas Gerais (MG)

Incentivi pubblici statali

30

Localizzazione Regione Sudest

Area (km²) 586.520,40

Capitale Belo Horizonte

Numero de comuni 853

Popolazione (milione) 21.270

IDH 0,731

PIL 2016 (R$milioni / 

US$milioni)
544.634 / 145.236

PIL pro capite (R$ / US$) 26.209 / 6.989

% del PIL in relazione al 

Brasile
8,7%

Principali Settori

Servizi, Industria 

manifatturiera, Commercio, 

Settore pubblico, Agricoltura

Principali Poli Economici

Incentivi pubblici statali

ü Polo Industriale Sostenibile di Extrema (Energia, 

Prodotti Elettronici e Elettrodomestici)

ü Polo Industriale di Betim (trasporti e metalmeccanico)

ü Parco Tecnologico di Belo Horizonte (Google, 

Embraer, Erikson e FIAT)

ü Polo di Santa Rita di Sapucaí (alta tecnologia e 

elettronica - considerato la Valle del Silicio Brasiliana)

ü Polo Industriale del Triângulo Mineiro (prodotti 

alimentari e caffè)

ü Polo Industriale della Zona da Mata (tecnologia, 

camions e cabine, caffè)

ü Polo Industriale del Nord

ü PRÓ- INDÚSTRIA ï Programma di Integrazione e

Diversificazione Agroindustriale che ricerca lôespansione,

modernizzazione e diversificazione del parco industriale e

agroindustriale di Minas Gerais.

ü Projeto Inventiva ïsi propone di appoggiare lo sviluppo dei

prototipi di prodotti e procedure innovative in Minas Gerais

ü PII ïil Programma di Incentivo all'Innovazione, dell'Università

Federale di Juiz de Fora, si propone di incentivare la cultura

dell'innovazione, trasformando la conoscenza in sviluppo,

ampliando la rete di relazioni dell'università con società e mercato

ü Pro-Inovação - linea di credito creata attraverso l'associazione

FAPEMIG/BDMG con l'obiettivo di aiutare progetti di sviluppo con

attenzione all'innovazione di prodotti, procedure e servizi di

aziende situate in Minas Gerais.

ü Fapemig ïFondazione di Aiuto alla Ricerca dello Stato di Minas

Gerais.

5%4%

13%

3%

6%

13%
4%

35%

17%

Agricoltura

Estrazione di minerali

Industria manifatturiera

Produzione e distribuzione di energia elettrica e
di gas, acqua e acque reflue urbane e pulizia

Costruzione

Commercio

Fondi di intermediazione finanziaria, assicurativi
e previdenziali e relativi servizi

Altri servizi

Settore pubblico (sanità, istruzione e sicurezza)



Bahia (BA)

31

Localizzazione Regione Nordest

Area (km²) 564.830,90

Capitale Salvador

Numero de comuni 417

Popolazione (milione) 15.412

IDH 0,660

PIL 2016 (R$milioni/ 

US$milioni)
258.649 / 68.973

PIL pro capite (R$ / US$) 17.607 / 4.695

% del PIL in relazione al 

Brasile
4,1%

Principali Settori

Servizi, Industria 

manifatturiera, 

Commercio, Settore 

pubblico, Agricoltura

Principali Poli Economici

Incentivi pubblici statali

ü Polo Petrolchimico di Camaçari (industria 

chimica, petrolchimica e automobilistica - FORD)

ü Centro Industriale di Aratu (chimico, 

metalmeccanico)

ü Polo Industriale di Alagoinhas (agroindustria, 

cuoio e pellami)

ü Polo Industriale di Eunápolis (minerali, prodotti 

alimentari e legnami)

ü Polo Industriale di Itapetinga (calzature, 

abbigliamento e prodotti alimentari)

ü DESENVOLVE ï il Programma di Sviluppo Industriale e di

Integrazione Economica dello Stato di Bahia si propone di

incentivare e diversificare la matrice industriale e agroindustriale

dello Stato.

ü PROAUTO ï il Programma Speciale di Incentivo al Settore

Automobilistico di Bahia si propone di stimolare l'installazione e

sviluppo di imprenditori industriali nel settore.

ü PROCOBRE ï Programma Statale di Sviluppo dell'Estrazione,

Metallurgia e Trasformazione del Rame si propone di incentivare

l'aumento di industrie dedite alla estrazione e metallurgia del rame e

installazione di nuove attività industriali.

ü BAHIAPLAST ïProgramma Statale di Sviluppo dell'Industria di

Trasformazione Plastica ha come obiettivo incentivare l'installazione

di nuove attività industriali nel settore della trasformazione

petrolchimica e plastica.

8%1%

11%
2%

7%

13%

4%
33%

21%

Agricoltura

Estrazione di minerali

Industria manifatturiera

Produzione e distribuzione di energia elettrica e
di gas, acqua e acque reflue urbane e pulizia

Costruzione

Commercio

Fondi di intermediazione finanziaria, assicurativi
e previdenziali e relativi servizi

Altri servizi

Settore pubblico (sanità, istruzione e sicurezza)



Santa Catarina (SC)

32

Localizzazione Regione Sud

Area (km²) 95.736,20

Capitale Florianópolis

Numero de comuni 295

Popolazione (milione) 7.112

IDH 0,774

PIL 2016 (R$milioni/ 

US$milioni)
256.661 / 68.443

PIL pro capite (R$ / US$) 37.229 / 9.928

% del PIL in relazione al 

Brasile
4,0%

Principali Settori
Servizi, Industria 

manifatturiera, Commercio

Principali Poli Economici

Incentivi pubblici statali

ü Polo agroindustriale - Ovest dello Stato di Santa 

Catarina (prodotti alimentari, carni e pollame)

ü Polo forestale - Planalto Nord (legnami e mobili)

ü Polo elettro metalmeccanico (Consul, Brastemp, Tigre, 

WEG)

ü Polo tessile / abbigliamento - Blumenau (Hering, 

Sulfrabril, Malwee, Marisol)

ü Polo minerale - Sud dello Stato (carbone e ceramica)

ü Polo tecnologico - Blumenau, Joinville e Florianópolis

ü Polo pesca (imbarcazioni e pesca)

ü Polo turistico - Florianópolis, Balneário Camboriú, 

Blumenau e Joinville

ü PCI ïil Programma Catarinense di Innovazione si propone di aprire 13

nuclei nello Stato per collegare le iniziative di Santa Catarina di innovazione

in ambito accademico, impresariale e del governo.

ü Programa Nova Economia@SC ïun'associazione del Sebrae/SC con il

Governo dello Stato di Santa Catarina che si propone di aumentare la

competitività dell'economia e dei poli industriali di Santa Catarina.

ü FUNDESC ïil fondo di Sviluppo di Santa Catarina è destinato a stimolare e

promuovere lo sviluppo economico e sociale dello Stato.

ü PRODEC - il Programma di Sviluppo dell'Azienda Catarinense si propone di

stimolare lo sviluppo socioeconomico di Santa Catarina attraverso la

concessione di aiuto finanziario, di credito ed economico.

ü FADESC ïil Fondo di Aiuto allo Sviluppo Aziendale di Santa Catarina è

costituito quale strumento di azione del PRODEC.

ü Programa Pro-Impiego - ha come obiettivo creare lavoro e rendita nel

territorio di Santa Catarina attraverso una tassazione differenziata di ICMS.

6%

20%

2%
6%

16%4%

32%

14%

Agricoltura

Industria manifatturiera

Produzione e distribuzione di energia elettrica e
di gas, acqua e acque reflue urbane e pulizia

Costruzione

Commercio

Fondi di intermediazione finanziaria, assicurativi
e previdenziali e relativi servizi

Altri servizi

Settore pubblico (sanità, istruzione e sicurezza)



Pernambuco (PE)

33

Localizzazione Regione Nordest

Area (km²) 98.146,32

Capitale Recife

Numero de comuni 185

Popolazione (milione) 9.498

IDH 0,673

PIL 2016 (R$milioni/ 

US$milioni)
167.290 / 44.611

PIL pro capite (R$ / US$) 17.840 / 4.757

% del PIL in relazione al 

Brasile
2,7%

Principali Settori

Servizi, Commercio, 

Industria Estrattiva, 

Settore pubblico

Principali Poli Economici

Incentivi pubblici statali

ü Porto Digitale di Recife (softwares e 

tecnologia)

ü Complesso Industriale Portuario del Suape 

(petrolchimico, energia e prodotti alimentari)

ü Polo Automobilistico e del vetro di Goiana 

(Automobilistico, jeep e vetro)

ü Polo Farmaceutico-chimico e 

Biotecnologico di Goiana (medicinali, 

biochimica e cosmetici)

üAD Diper ï Agenzia di Sviluppo Economico di

Pernambuco concede incentivi fiscali.

üProdepe ïProgramma di Sviluppo dello Stato di

Pernambuco, riunisce una serie di incentivi fiscali

diretti ad alcuni settori di attività economica, quali,

industriale, centri di distribuzione e importatori

all'ingrosso.

üProind ïProgramma di Stimolo allôIndustriadello

Stato di Pernambuco stimola l'attività industriale dello

Stato attraverso la concessione di credito presunto del

ICMS.

4%
11%

2%

7%

14%

4%34%

24%

Agricoltura

Industria manifatturiera

Produzione e distribuzione di energia elettrica e
di gas, acqua e acque reflue urbane e pulizia

Costruzione

Commercio

Fondi di intermediazione finanziaria, assicurativi
e previdenziali e relativi servizi

Altri servizi

Settore pubblico (sanità, istruzione e sicurezza)



Espírito Santo (ES)

34

Localizzazione Regione Sudest

Area (km²) 46.098,71

Capitale Vitória

Numero de comuni 78

Popolazione (milione) 2.126

IDH 0,740

PIL 2016 (R$milioni/ 

US$milioni)
109.227 / 29.127

PIL pro capite (R$ / US$) 28.156 / 7.508

% del PIL in relazione al 

Brasile
1,7%

Principali Settori

Servizi, Industria Estrattiva,

Settore pubblico,

Commercio, Edilizia

Principali Poli Economici

ü Città industriale di Vitoria I - Serra

ü Città industriale di Vitoria II - Serra (Fortlev, Viminas, 

Biancogrês)

ü Polo aziendale di Vila Velha

ü Serra Log - Polo Logistico (Martins)

ü Terminal Intermodale della Serra (Petrobrás, 

Usiminas, CelloFarm)

ü Polo di Marmo e Granito - Cachoeiro do Itapemirim

ü Polo Tessile della Colatina

ü CODEC ï Il Consiglio di Sviluppo Economico dello stato di

Espírito Santo si propone di utilizzare politiche pubbliche dirette

alla modernizzazione dello stato di Espírito Santo attraverso la

pianificazione, incentivo allo studio di natura tecnica e di

industrializzazione.

ü Invest ï contribuisce allôespansione,modernizzazione e

diversificazione dei settori produttivi dello Stato.

ü Compete - è uno strumento adottato dal Governo dello Stato per

la concessione di benefici fiscali ai settori produttivi locali

ü Peiex ï offre alla aziende una analisi gratuita, presentando

soluzioni che l'organizzazione deve applicare per

commercializzare prodotti e servizi nel mercato internazionale.

ü FUNDAP - è un finanziamento per l'aiuto ad aziende con sede

nello stato di Espírito Santo e che realizzano operazioni di

commercio estero tassate con ICMS nello Stato.
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Agricoltura

Estrazione di minerali

Industria manifatturiera

Produzione e distribuzione di energia elettrica e
di gas, acqua e acque reflue urbane e pulizia

Costruzione

Commercio

Fondi di intermediazione finanziaria, assicurativi
e previdenziali e relativi servizi

Altri servizi

Settore pubblico (sanità, istruzione e sicurezza)



Pará (PA)

35

Localizzazione Regione Nord

Area (km²) 1.247.950,03

Capitale Belém

Numero de comuni 144

Popolazione (milione) 8.455

IDH 0,646

PIL 2016 (R$milioni/ 

US$milioni)
138.068 / 36.818

PIL pro capite (R$ / US$) 16.566 / 4.418

% del PIL in relazione al 

Brasile
2,2%

Principali Settori

Industria Estrattiva, 

Servizi, Settore pubblico, 

Edilizia

Principali Poli Economici

Incentivi pubblici statali

ü Distretto Industriale di Ananindeua (prodotti 

alimentari, bibite, cuoio, minerali, cellulosa, prodotti 

meccanici, prodotti chimici)

ü Distretto di Industriale di Icoaraci (ceramica e 

estrazione vegetale)

ü Distretto Industriale di Barcarena (minerali, 

componenti elettrici)

ü Distretto Industrial de Marabá (ferro-ghisa, rame, 

legno e mattoni)

ü Distretto Industriale di Abaetetuba

ü Distretto Industriale di Canaã dos Carajás

ü Distretto Industriale di Castanhal

ü Distretto Industriale di Santa Bárbara 

ü Distretto Industriale di Tucuruí 

ü FDE ïé il Fondo per lo Sviluppo Economico dello Stato

del Paraná.

ü SUDAM - Entità autarchica legata al Ministero dell'Interno

con la funzione di coordinare l'azione federale nella

regione Amazzonica.
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Agricoltura

Estrazione di minerali

Industria manifatturiera

Produzione e distribuzione di energia elettrica e
di gas, acqua e acque reflue urbane e pulizia

Costruzione

Commercio

Fondi di intermediazione finanziaria, assicurativi
e previdenziali e relativi servizi

Altri servizi

Settore pubblico (sanità, istruzione e sicurezza)



Amazonas (AM)

36

Localizzazione Regione Nord

Area (km²) 3.483.985,00

Capitale Manaus

Numero de comuni 62

Popolazione (milione) 3.999

IDH 0,674

PIL 2016 (R$milioni/ 

US$milioni)
89.017 / 23.738

PIL pro capite (R$ / US$) 22.524 / 6.006

% del PIL in relazione al 

Brasile
1,4%

Principali Settori

Industria manifatturiera, 

Commercio, Settore pubblico, 

Servizi, Edilizia

Principali Poli Economici

Incentivi pubblici statali

üPolo Industriale di Manaus (Elettro ï

elettronico, Automobilistico, Meccanico,

Metallurgico e Termoplastico)

üZona Franca di Manaus ïarea di libero commercio

di importazione, esportazione e incentivi fiscali, creata

con la finalità di stabilire nella zona centrale

Amazzonica un polo industriale.

üSUFRAMA - Autarchia legata al Ministero dello

Sviluppo, Industria e Commercio Estero, che

amministra la Zona Franca di Manaus.
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Agricoltura

Estrazione di minerali

Industria manifatturiera

Produzione e distribuzione di energia elettrica e
di gas, acqua e acque reflue urbane e pulizia

Costruzione

Commercio

Fondi di intermediazione finanziaria, assicurativi
e previdenziali e relativi servizi

Altri servizi

Settore pubblico (sanità, istruzione e sicurezza)



Maranhão (MA)

37

Localizzazione Regione Nordest

Area (km²) 331.936,00

Capitale São Luis

Numero de comuni 217

Popolazione (milione) 7.026

IDH 0,639

PIL 2016 (R$milioni/ 

US$milioni)
85.286 / 22.743

PIL pro capite (R$ / US$) 12.262 / 3.270

% del PIL in relazione al 

Brasile
1,4%

Principali Settori

Agricoltura, Servizi, 

Commercio, Settore pubblico, 

Industria Estrattiva

Principali Poli Economici

Incentivi pubblici statali

ü Distretto Industriale di São Luís 

(chimico, tessile metallurgico, 

metalmeccanico e alimentare)

ü Complesso Portuario - Ponta da 

Madeira e Porto da Alumar

ü Maranhão mais empresas è il programma di Sviluppo

Industriale e Integrazione Economica dello Stato del

Maranhão, che ha come obiettivo incentivare e diversificare

l'industria e l'agroindustria nello Stato.

ü Pro Maranhão - è un insieme di azioni del governo che si

propone di incentivare l'installazione, ampliamento e

riattivazione di industrie e agroindustrie nel Maranhão e

incentivare lo sviluppo delle aziende di piccole dimensioni

che attuano in questi settori, attraverso incentivi fiscali.

ü PDI 2020 ïè il Piano Strategico di Sviluppo Industriale e

consiste nell'analisi dei processi di cambiamento della realtà

dello stato di Maranhão, suo contesto, visione del futuro e

aspettative di sviluppo, al fine di aumentare la competitività

sistemica dello Stato.
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Agricoltura

Estrazione di minerali

Industria manifatturiera

Produzione e distribuzione di energia elettrica e
di gas, acqua e acque reflue urbane e pulizia

Costruzione

Commercio

Fondi di intermediazione finanziaria, assicurativi
e previdenziali e relativi servizi

Altri servizi

Settore pubblico (sanità, istruzione e sicurezza)



Mato Grosso do Sul (MS)

38

Localizzazione Regione Centro-Ovest

Area (km²) 357.124,96

Capitale Campo Grande

Numero de comuni 79

Popolazione (milione) 2.686

IDH 0,729

PIL 2016 (R$milioni/ 

US$milioni)
91.866 / 24.498

PIL pro capite (R$ / US$) 34.209 / 9.122

% del PIL in relazione al 

Brasile
1,5%

Principali Settori

Servizi, Commercio, 

Zootecnia e Pesca, Settore 

pubblico, Industria 

manifatturiera

Principali Poli Economici

Incentivi pubblici statali

üDistretto Industriale Dourados

üNucleo Industriale Indubrasil

üCentro Aziendale Norte de Campo Grande I

üCentro Aziendale Norte de Campo Grande II

üNucleo Industrial di Três Lagoas

üPolo Industriale Fátima do Sul

üNucleo Industriale di São Gabriel do Oeste

üNucleo Industriale del Maracaju

üNucleo Industriale di Miranda

ü Indústria sem Fronteiras ïun protocollo di intenzioni per

la cooperazione tecnica, tributaria, logistica e di aiuto

istituzionale tra Brasile e Paraguay al fine di stimolare

l'installazione di industrie nella regione di confine.

ü Piano Statale di Cultura Esportatrice - incentivare

l'esportazione di prodotti industrializzati, con maggior valore

aggiunto e che generano più rendita per lo Stato.

ü Programma statale di convalida di incentivi fiscali ï

Garantisce almeno cinque anni di incentivi fiscali alle

aziende che contribuiscono al Fadefe (Fondo di aiuto e

sviluppo economico e di equilibrio fiscale dello Stato).

18%

1%

11%

5%
6%

13%3%

25%

18%

Agricoltura

Estrazione di minerali

Industria manifatturiera

Produzione e distribuzione di energia elettrica e
di gas, acqua e acque reflue urbane e pulizia

Costruzione

Commercio

Fondi di intermediazione finanziaria,
assicurativi e previdenziali e relativi servizi

Altri servizi

Settore pubblico (sanità, istruzione e sicurezza)


